
- Verifica che non presenti sintomi influenzali o respiratori come tosse, mal di gola, raffreddore, vomito o diarrea.

- In caso di febbre o sintomi sospetti, tieni il bambino a casa.

- Avvisa sempre la scuola (anche in caso di assenza non per malattia) inviando un messaggio WhatsApp privato

sul numero cellulare della scuola (NO SUI GRUPPI).

- Se il bambino sviluppa febbre o altri sintomi (ad esempio febbre a 37,5, episodio di vomito, scariche liquide,

tosse insistente, mal di pancia) la scuola chiamerà i genitori per il ritiro immediato.

- In caso di malattie infettive comunicalo immediatamente alla scuola la quale si adopererà di avvisare le famiglie

per non creare epidemie (tutto ciò nel rispetto della privacy del singolo individuo).

- Anche la congiuntivite è considerata una malattia infettiva e solo il pediatra può diagnosticarla.

- Compito della scuola è allontanare il bambino/ la bambina in caso di sintomi quali rossore dell’occhio e presenza

di secrezione. Il bambino/bambina potrà essere riammesso dopo 48 ore dalla somministrazione dell’antibiotico.

- I bambini/ bambine che hanno avuto febbre, gastrointerite verranno riammessi dopo 48 ore da quando sono

spariti i sintomi e 48 ore a partire dall’allontanamento da scuola.

- Pediculosi del capo (pidocchi): la famiglia è tenuta ad intervenire tempestivamente trattando con prodotti

specifici. La riammissione a scuola avverrà esclusivamente nel momento in cui saranno tolte completamente tutte

le lendini (uova) e i pidocchi. Avvisa immediatamente la scuola che oltre a dare comunicazione alle famiglie dovrà

procedere alla sanificazione degli ambienti.

- I bambini con limitazioni funzionali temporanee (ad esempio gessi, bendaggi) la cui frequenza potrebbe

compromettere la guarigione o addirittura peggiorare la situazione clinica, non sono ammessi fino a completa

guarigione confermata dal pediatra o chi per esso.

- Gli insegnanti/educatrici e tutto il personale in servizio non posso somministrare farmaci ai bambini salvo in caso

di estrema necessità (es. farmaci salvavita). In questi casi ci sono una serie di documenti e autorizzazioni da far

compilare ai medici e ai genitori che andranno ripetuti annualmente. I moduli vanno richiesti alla scuola.

- Per allergie ed intolleranze alimentari che necessitano di variazioni nel menù è obbligatorio per legge

presentare certificati medici allegati a dei moduli forniti dalla scuola.

- - E’ vietato lasciare ai bambini caramelle o cibo in genere nelle tasche o nell’armadietto personale che

possono sfuggire alla sorveglianza degli insegnanti/educatori, mettendo a rischio la salute degli altri in

particolare di chi presenta intolleranze o allergie varie.

Ricorda: La collaborazione di tutti è fondamentale per garantire un ambiente sano
e protetto per i nostri bambini e il personale scolastico.

Come ci si comporta quando nostro figlio/nostra figlia sta male


